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Via          Via Palestrina, 21/23 - 63023 FERMO (AP)
         Tel.0734229504 Fax 213209 - C/c.p.13999636
COORDINAMENTO DEI CENTRI DI ASCOLTO

17 Aprile 2009 presso la sede Caritas Diocesana
VERBALE DELL’INCONTRO 

Innanzitutto vorrei ripetere, per chi non l’avesse saputo sul momento, che il diacono Renato Postacchini, referente nell’Equipe diocesana per questo settore, era assente per malattia.

All’incontro erano invitate, in modo particolare, 22 sedi tra Caritas Parrocchiali ed Associazioni cattoliche collegate. La partecipazione è stata massiccia.
Mancavano: 

Casa Betesda di Fermo, 

Ass. La Strada di Porto San Giorgio

Caritas Gesù Redentore di Porto san Giorgio

Il Centro di Ascolto di Monte Urano

Verificheremo di seguito il motivo della loro assenza.
Hanno partecipato due signore di Ponzano invitate da Fiore Basile.

Pertanto da questo punto di vista l’incontro è molto riuscito. 
Da tutti gli interventi si sono evidenziati il bisogno e la disponibilità a creare un Coordinamento Diocesano data la crescente complessità delle relazioni umane e degli aiuti richiesti per la crisi economica in atto.
Non siamo entrati negli argomenti propri del Centro di Ascolto per mancanza di tempo. La limitatezza del tempo ci deve insegnare (ed impegnare) a gestire bene i minuti che abbiamo a disposizione, a stare sul tema dell’o.d.g. per raggiungere l’obiettivo preposto e per poter ascoltare tutti. Questo autocontrollo veramente non è avvenuto troppo ma possiamo recuperare. 
Nella visita alle Unità Pastorali che l’Equipe Diocesana ha iniziato si può tornare sull’argomento ed approfondirlo. Altri incontri ad hoc, su richiesta delle sedi, sono auspicabili.
Andrea Tondi di Ancona che ci ha accompagnato nella riflessione, ha sottolineato prima di tutto la necessità di dare un senso profondo alla nostra azione caritativa nelle tre direzione: 

· di organizzazione degli aiuti alle fasce più deboli dopo un attenta lettura dei bisogni del territorio;

· di sensibilizzazione e di animazione di tutta la comunità alla testimonianza della carità (prevalente funzione pedagogica).
· di informazione diocesana attraverso tutti gli strumenti comunicativi (incontri, sito, giornale, radio).
Nello Statuto di Caritas Italiana (e diocesano) infatti è sottolineata “la prevalente funzione pedagogica della Caritas in forme consone ai tempi ed ai bisogni dei singoli territori”.
1° PROPOSTA: Lavorare in rete e per zone
E’ stato fatto un giro di presentazione delle sedi e delle attività. Erano rappresentate tutte le Vicarie di Fermo. C’è stata piena condivisione sul bisogno di lavorare “IN RETE”
anche se l’argomento è complesso e deve essere sviscerato nei dettagli e in tempi lunghi. Sicuramente il lavoro si deve articolare in più fasi: 
· si parte dalla conoscenza (approfondita) fra zone vicine in un atteggiamento di comunione;
· si passa al confronto delle esperienze già fatte; 
· per arrivare ad una programmazione unitaria tenendo presente vari elementi: la lettura del territorio, le risorse umane, strutturali ed economiche disponibili;
· si programmano parallelamente diversi livelli di formazione nelle Unità Pastorali.

Dietro l’esperienza della diocesi di Ancona, raccontata da Andrea, si è pensato di individuare le zone vicine o quelle che già collaborano per qualche motivo.  
Le nostre zone potrebbero essere le seguenti:

1. Potenza Picena, Porto P. Picena, Civitanova Marche, S.Elpidio e Porto S.Elpidio 
    (2 Vicarie)

2. Montecosaro, Morrovalle e Corridonia (2 Vicarie)
3. Fermo, P.S. Giorgio e Valdaso (3 Vicarie)
4. Grottazzolina, Montegiorgio, Amandola (2 Vicarie)
Chiaramente è solamente una proposta, molto elastica per il momento, proprio  perchè da verificare.
Altri suggerimenti di Andrea sono i seguenti: 
· approfondire le linee-guida di Caritas Italiana sui Centri di Ascolto e collegarsi con la Rete regionale;
· rivisitare le motivazioni ed impostazioni individuali delle sedi, adattarle ai tempi ed ai luoghi;
· adeguarsi tutti ad uno stesso linguaggio di relazione e di testimonianza cristiana;
· utilizzare i mezzi che la tecnologia ci mette a disposizione dato che oggi il tempo è veramente oro, poco per tutti. 
- comunicare frequentemente con il Consiglio Pastorale Parrocchiale della propria sede per informare e condividere i programmi.
· organizzare meglio le sedi: orari ben visibili, turni,  attrezzature (telefono, fax, computer, ADSL, ecc.).

· Utilizzare la scheda OSPO 3 di Caritas Italiana per la raccolta dati per il dossier nazionale

· Creare una anagrafica unica per conoscere e servire meglio le singole situazioni in un area più ampia come la diocesi.
· Curare l’informazione e la sensibilizzazione diocesana delle attività delle singole sedi attraverso tutti i mezzi di comunicazione disponibili.
2° PORPOSTA:  Produrre un fascicolo guida facile
Oltre alla divisione in zone operative si è detto di produrre un fascicolo snello con tutte le informazioni essenziali per facilitare la conoscenza reciproca. A tale scopo allego una scheda, molto semplice, per la raccolta dei dati di ogni sede da restituire alla Caritas Diocesana entro maggio per email. Per fine estate sarà realizzato anche questo fascicolo e ridistribuito alle sedi ed alle Unità Pastorali della Diocesi per facilitare il collegamento.

3° PROPOSTA:  Nominare un referente per ogni sede

Una terza importante richiesta/proposta è stata la necessità di individuare un referente per ogni sede che colleghi la singola sede con la Rete diocesana  e sia soprattutto da apri-pista circa la sensibilizzazione della propria comunità locale. La funzione di stimolo e di traino è il primo ed indispensabile passo per il coinvolgimento della comunità.
Considerazioni finali

Come si può dedurre la materia è molto vasta e servirà la collaborazione di tutti a diversi livelli: responsabili Caritas, Parroci, Consigli Parrocchiali, Associazioni  e singoli cittadini. E’ molto importante il collegamento con le istituzioni sociali, pubbliche e private, del territorio, collegamento già in atto in tante zone operative della diocesi, come è stato detto durante l’incontro.
Il COORDINAMENTO dei Centri di Ascolto continuerà ora tra Caritas Diocesana, Zone e  Unità Pastorali. Non possiamo moltiplicare a dismisura gli incontri diocesani, è il parere di tutti! Ma tutti siamo COORDINAMENTO e dobbiamo contribuire dal posto dove siamo. Non dimentichiamolo! Oggi un passo avanti è stato fatto, frutto del sacrificio di ciascuno. 
L’incontro di venerdì 17 aprile ci ha fatto rivivere l’appartenenza alla grande famiglia diocesana CARITAS. Restiamo uniti e intensifichiamo la comunione. La ri-partenza è necessaria e molto desiderata soprattutto da chi ha le mani in pasta e vive la pesantezza del quotidiano, quel quotidiano, purtroppo, senza risposte sufficienti per i tanti bisogni (materiali, morali e spirituali) che si affacciano alle nostre Caritas.

Non possiamo darci scadenze, anzi ci proponiamo un lavoro nei tempi lunghi senza però rimandare quello che si deve fare oggi, nel 2009. Possiamo dire con soddisfazione, che l’incontro sia stato un “buon inizio” e per noi è già un grosso traguardo. Il lavoro che è tutto da pensare non deve spaventarci ma deve unirci ancora di più perché le realtà caritative, le risorse e le disponibilità in diocesi sono tante come pure le professionalità. 
L’augurio che ci facciamo è un po’ scontato: di crescere sempre nella Fede e nella testimonianza dell’amore ai Fratelli a partire dai più deboli, come ha fatto Gesù. Mettiamo noi e le nostre azioni nelle mani del Signore perchè è Lui che lievita la massa e scalda i cuori delle persone. Possiamo prendere in prestito le parole da Madre Teresa: “ Siamo delle semplici matite nelle mani del Signore”. Vogliamo metterci ancora in gioco nella vigna del Signore per il bene comune, per la salvezza di tutti. Grazie a tutti e Buon lavoro. 
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Gina Tonucci
   Arcidiocesi di Fermo
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